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Oggetto: Direttive in ordine ai Centri Diurni afferenti la Rete assistenziale per le persone affette da
disturbi dello spettro autistico.

CIRCOLARE N. 1

Ai Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie Provinciali
Loro Sedi

Premessa

E” noto come questa Regione ha avuto modo di dotarsi di un apposito strumento
programmatico teso a delineare un quadro omogeneo di interventi rivolti alle persone con disturbo
autistico ed alle loro famiglie e rivolto alla definizione ed organizzazione di una apposita rete
assistenziale che si è sostanziata nel Decreto Assessoriale del l/2/2007 (GURS n.9 del 23/2/O7)
recante “Linee guida di organizzazione della rete assistenziale per persone ajfette da disturbo
aut1'stico

Tale iniziativa ha peraltro preso le mossa da una norma regionale che oltre ad autorizzare
questo assessorato di dotarsi di un programma regionale per l°autismo ha stabilito la quota
percentuale minima pari ad almeno lo 0,1% delle somme poste in entrata nei bilanci aziendali delle
Aziende Sanitarie territoriali destinata alla rete integrata dei servizi per l”autismo.

Posto che le Unità Operative multiprofessionali di Neuropsichiatria Infantile e dei
Dipartimenti di Salute Mentale costituiscono le strutture istituzionalmente preposte alla gestione
dell°assistenza ai soggetti con comportamento autistico, per quanto attiene rispettivamente 1”età
evolutiva e l°età adulta, con le suddette linee guida di organizzazione si è avuto modo di indicare i
Servizi dedicati declinandone la tipologia, la funzione e le finalità, avendo anche cura di indicare la
composizione delle rispettive equipe avuto riguardo al:

- Centro per la diagnosi ed il trattamento intensivo precoce;
- Centro Ospedaliero per la diagnosi ed il trattamento;
- Centro diurno per adolescenti e giovani adulti con disturbo autistico;
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- Comunità residenziale per adolescenti con disturbo autistico.

Si è inoltre avuto modo di definire gli standards strutturali ed organizzativi delle strutture
dedicate territoriali che, all'interno della rete, devono garantire offerte assistenziali speci che e che
presentano conseguentemente modalità di funzionamento peculiari (Cfr. D.A. 10/1/ ll - GURS n.9
del 25/2/11).

Infine con le Circolari assessoriali n. 4 del 25/5/2015 (GURS n.24 del 12/6/15) e n.12 del
3/ l2/ 15 (GURS n.53 del 18/12/ 15) sono state impartire direttive rispettivamente in ordine alla
programmazione delle strutture semiresidenziali dedicate nonché in ordine all'utilizzo delle risorse di
cui all'art.25, comma 8, della legge regionale n. 19/05, stante la particolare rilevanza, all'interno della
rete, del Centro per la diagnosi ed il trattamento intensivo precoce principalmente per quanto attiene
alla definizione diagnostica dei casi sospetti e per Peffettuazione del training precoce intensivo
genitori-bambino e dei necessari trattamenti abilitativi e psicoterapeutici.
Si ribadisce che le SS.LL. sono tenute ad assicurare puntuale attuazione della suddetta disposizione.

***

La presente direttiva è finalizzata a regolamentare i rapporti intercorrenti tra le UU.OO. di
NPIA ed i Centri Diurni pubblici e/o privati accreditati e contrattualizzati, alla luce del quadro
normativo richiamato in premessa.

L°avvio di un programma trattamentale presso il C.D. con disturbo autistico, resta in primo
luogo subordinato alla diagnosi di disturbo dello spettro Autistico, secondo i criteri previsti dal
sistema di classificazione internazionale (DSM V, ICD 10), formulata dalla U.O. di NPIA.

Inoltre è necessario che in relazione al caso l'equipe multiprofessionale di NPIA abbia già
provveduto ad effettuare una valutazione clinica globale e, conseguentemente, a redigere un progetto
terapeutico individualizzato (PTI), avendo avuto cura di concordarlo con la famiglia, ed indicando
laddove necessario la durata del trattamento in regime semiresidenziale in relazione alla specifità.

Il progetto deve anche indicare il nominativo dell°operatore che si fa carico di coordinare gli
interventi e che si pone come riferimento per i familiari (case manager).

Posto che il C.D. costituisce una struttura a valenza terapeutica e socio-riabilitativa i cui
interventi sono finalizzati all°acquisizione di competenze per il raggiungimento dei migliori livelli
possibili di autonomia personale, di interazione sociale e di inserimento lavorativo, per quanto attiene
ai giovani adulti, l`equipe dello stesso, per ciascun caso avviato in trattamento dalla U.O. NPIA, avrà
cura di redigere un Piano Terapeutico Riabilitativo Personalizzato elaborato confonnemente alle
indicazioni contenute nel PTI ed alla tempistica trattamentale indicata (frequenza settimanale e
durata complessiva).

ll PRTP dovrà indicare gli obiettivi intennedi e finali nonché i tempi delle verifiche in itinere.
Nello stesso dovrà inoltre essere indicato il Case Manager della struttura.

Entro cinque giorni dalla richiesta di inserimento avanzata dalla U.O. NPIA nei tennini di cui
sopra il CD. avrà cura di comunicare il Case Manager della struttura ed il PTRP elaborato in
conformità al P.T.I. _

Entro almeno 30 giorni prima della scadenza del periodo di trattamento stabilito il Centro
diumo comunicherà alla U.O. NPIA i risultati conseguiti evidenziando eventuali necessità di
prosecuzione trattamentale, che ove condivise, dovranno essere formalmente autorizzate nel rispetto
di quanto sopra indicato.

Ad avvenuta prestazione l'istituto erogatore dovrà fare sottoscrivere al paziente 0 al suo
accompagnatore apposita dichiarazione relativa alla prestazione effettuata.

In qualsiasi momento, e comunque trimestralmente, potranno essere effettuate accertamenti e
verifiche in ordine alla attuazione del PTRP. Nelle verifiche l°U.O. NPIA dovrà coinvolgere in
particolare i familiari del soggetto autistico.
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La conclusione del programma trattamentale viene disposta dalla U.O. NPIA e pertanto il
C.D. non può autonomamente procedere in tal senso.

Eventuali assenze arbitrarie dovranno essere segnalate dal C.D. ai fini di valutare l'eventuale
interruzione del programma trattamcntale.

E* evidente che per soggetti giovani adulti la presa incarico dovrà essere a cura dei Centri di
Salute Mentale (CSM) e che questi ultimi avranno l`obbligo di definire gli interventi cosi come sopra
previsto perle UU.OO. NPIA.

Per i soggetti giovani adulti è auspicabile che la conclusione del programma trattamentale
semiresidenziale possa prevedere, ove necessario, la realizzazione di ulteriori interventi per
1`inserimento socio-lavorativo.

Con riferimento alla composizione della equipe del C.D. non appare superfluo richiamare
Pattenzione su quanto già previsto al riguardo dalla vigente normativa circa l'obbligo che “tutti i
dirigenti e gli operatori preposti agli interventi educativi/abilitativi devono aver acquisito speci ci
attestati formativi e documentate esperienze nell 'ambito dei disturbi dello spetto autistico nonchè
essere in grado di applicare programmi e metodologie di intervento validate come esplicitato nelle
linee guida” regionali. Per quanto attiene la prevista documentata esperienza maturata si ritiene che
la stessa debba essere riferita ad almeno un biennio.

IIHIHII

Con riferimento al previsto Servizio dedicato Centro Ospedaliero per la diagnosi ed il
trattamento si coglie l`occasione per anticipare che con prossimo provvedimento, in aggiunta a
quanto già previsto al riguardo, si procederà alla formale individuazione di specifiche strutture
pubbliche.

Infine si ritiene indifferibile l°attivazione di un registro regionale autismo, presso il
Dipartimento Regionale Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico, quale utile strumento per
monitorare tale disturbo e per meglio orientare la programmazione degli interventi in tale settore di
assistenza.

gf-\_ L*-t sassoiåis ›
,,:,,-*-*'1°\e›a.1e :=›. eau' i

l I _. `°\_*`.\.

Il Dirige e nerale
Dr. Ga ' '*\"¢.;%._~~'~ 9.

kw.-

Il Dirigente del Servizio
Dr. Ma ' io D“Arpa
ß\/\/\

3Dipartimento per la Pianificazione Strategica f Servizio n.9 “Tutela delle Frag:'1'irà"
piazza Ottavio Ziino n.24 90145 Palermo ¬ tel n.091/7075652-666-746 fax09l/7075 778 - serv9.piani cazionestratcgica@pec.regione.sicilia.it


